
 

 

1. PARTE GENERALE 

1.1      I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1   L’ Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2026-2028 per enti e pubbliche amministrazioni è stato definitivamente 

approvato dal Consiglio di Anac del 28 gennaio 2026, con delibera n. 19 dell’Autorità. 

Il PNA è articolato in una parte generale e in una parte speciale. 

La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione della Sottosezione 2.3 “ Rischi corruttivi e 

trasparenza ”, inserita nella Sezione 2) “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO ( Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione ), finalizzate a supportare i Responsabili RPCT nel ruolo di coordinatori 

della strategia di prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione 

e le altre Sezioni e Sottosezioni di cui si compone il PIAO, in un'ottica di programmazione unitaria e integrata. 

L'Autorità ha illustrato i contenuti della Sottosezione – introduzione/parte generale, anagrafica, analisi del 

contesto esterno ed interno, mappatura dei processi e gestione del rischio, programmazione delle misure 

generali, trasparenza e monitoraggio – e suggerito possibili forme di coordinamento tra i soggetti che a vario 

titolo sono coinvolti nel processo di predisposizione del PIAO, indicando le principali attività in cui realizzare 

tale raccordo. Infine, per rendere il Piano di facile lettura e agevole comprensione, sono stati formulati alcuni 

suggerimenti rispetto alla redazione della suddetta Sottosezione. 

La parte speciale del PNA 2025 comprende invece tre approfondimenti. 

Il primo è sui contratti pubblici, area ad elevato rischio corruttivo che le amministrazioni/enti sono tenuti a 

presidiare con apposite misure di prevenzione (art. 1, co. 16, ln 190/2012). Le questioni esaminate attengono, 

alla luce del Codice degli Appalti (d.lgs. n. 36/2023) e delle modifiche apportate dal Correttivo (d.lgs. n. 

209/2024), tra le altre, al mancato o non corretto utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento 

digitale (PAD), strumenti fondamentali per attuare la digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici. Altro profilo associato è quello relativo all'(erroneo) utilizzo del Fascicolo Virtuale dell'Operatore 

Economico (FVOE) nella fase di raccolta e verifica dei documenti necessari per partecipare alle gare. 

Pur richiamando, quando compatibili, le raccomandazioni contenute nel PNA 2022, parte speciale “Conflitti 

di interessi in materia di contratti pubblici”, sono state fornite indicazioni in termini di rischi e misure rispetto 

al conflitto di interessi tenuto conto che l'art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, nel sostituire le disposizioni dell'art. 

42 del d.lgs. n. 50/2016, ha mantenuto ferma l'esigenza di adottare idonee misure di prevenzione.  

È inoltre evidenziata la necessità di presidiare adeguatamente la fase esecutiva, spesso scarsamente vigilata, 

rafforzando i controlli per garantire la qualità delle prestazioni e la tracciabilità dei relativi dati. 

Infine, alcune considerazioni riguardano l'introduzione di misure di prevenzione atte ad assicurare la 

competenza tecnica e l'imparzialità dei componenti: sono state fornite con particolare riferimento a nomina, 

compensi e conflitti di interesse per i Collegi Consultivi Tecnici (CCT), quale presidio preventivo per la gestione 

delle controversie tecniche.  

Il secondo approfondimento del PNA è dedicato alle inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. n. 

39/2013, descrivendo in primo luogo le principali novità della disciplina, dando conto delle modifiche 

normative intervenute al d.lgs. n. 39, che hanno interessato gli artt. 4, 7 e 12 del decreto nonché i rapporti 

tra il d.lgs. n. 39/2013 ed alcune fattispecie introdotte dal d.lgs. n. 201/2022 in materia di servizi pubblici 

locali.  Nell'approfondimento sono fornite poi indicazioni operative dettagliate ai Responsabili RPCT rispetto 

ai relativi compiti e ai poteri di accertamento e verifica (vigilanza interna), anche in relazione ai poteri di 

vigilanza di Anac (vigilanza esterna). È presente, inoltre, un vero e proprio vademecum operativo che contiene 

chiarimenti su tempistiche, strumenti e modalità di verifica per la corretta attuazione del d.lgs. n. 39/2013, 

fermando l'autonomia di amministrazioni/enti di individuare i meccanismi più adeguati a garantire 
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l'efficienza, l'efficacia e la sostenibilità della procedura, in base alle dimensioni, alla struttura e alle risorse 

disponibili. 

Da ultimo, per agevolare le amministrazioni/enti e i soggetti interessati all'affidamento di un incarico/carica, 

ai fini della dichiarazione ex art. 20 del d.lgs. n. 39/2013 e delle verifiche di competenza, l'Autorità, 

nell'allegato al PNA, ha messo a disposizione schemi esplicativi delle fattispecie previste dal decreto, di cui ci 

si può avvalere per l'informativa da sottoporre all'interessato prima dell'affidamento di un incarico.  

IL terzo e ultimo approfondimento di parte speciale è dedicato alla trasparenza amministrativa, al fine di 

supportare le amministrazioni/enti nella corretta implementazione della sezione "Amministrazione 

Trasparente" (AT) nei siti istituzionali. A questo proposito, viene chiarita l'importanza di un accesso alla 

sezione “Amministrazione Trasparente” che sia libero e non condizionato a registrazioni, autenticazioni o 

identificazioni dell'utente nonché facile e intuitivo, anche da dispositivi mobili (ad esempio smartphone e 

tablet). Viene altresì richiamata la necessità che i documenti, i dati e le informazioni siano fruibili da parte di 

tutti e accessibili utilizzando motori di ricerca sul web, senza alcuna limitazione, nel rispetto dei criteri di 

qualità di cui all'art. 6 del d.lgs. n. 33/2013, quali parametri di riferimento per i Responsabili RPCT e gli OIV 

(Organismi Indipendenti di Valutazione) ai fini del monitoraggio e dell'autovalutazione, nel rispetto della 

disciplina della privacy. A ulteriore ausilio delle amministrazioni e degli enti nella pubblicazione, sono 

rappresentate, anche attraverso esempi visivi e screenshot, alcune criticità ricorrenti nell'attuazione degli 

obblighi di trasparenza riscontrate da Anac durante le attività di vigilanza, come ad esempio: la mancanza di 

accessibilità o difficoltà ad accedere ai contenuti della sezione “Amministrazione Trasparente”, anche dai 

dispositivi mobili, l'assenza di indicizzazione delle informazioni, la disomogeneità nella pubblicazione dei dati 

e la mancata riconoscibilità della sezione AT. Per ogni criticità rilevata sono state formulate una o 

più raccomandazioni operative per superarle e per garantire l'effettiva fruibilità e accessibilità dei dati 

pubblicati in “Amministrazione Trasparente” da parte dei cittadini. 

 

1.1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Come previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 190/2012 e dall’articolo 3, comma 1, lettera c) del d.m. 

132/2022, la presente sottosezione è stata predisposta dal RPCT, il Segretario dell’ente Dott.ssa Alessandra 

Locatelli, designata con Decreto del Presidente n. 1 del 06.02.2024, avvalendosi del personale e delle risorse 

finanziarie e strumentali nelle disponibilità del Parco.  

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, i funzionari, il personale 

dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  
a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  
b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 

190/2012);  
c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 

relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono 
attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  



 

 

g) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012);  

h) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

i) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 
comma 8-bis legge 190/2012);  

j) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

k) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

l) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012);  

m) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

n) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

o) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi 
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

p) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

q) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

r) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 
DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

s) svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, 
all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione 

n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 

Regolamento del 29/3/2017. 

Per ciò che concerne le attività, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT, si fa espresso rinvio al 

PNA-2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019, contenente “Riferimenti normativi 

sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)” 

come integrato nel PNA-2022, allegato 3, rubricato “Il RPCT e la struttura di supporto”. 

 

1.1.3 L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione della sottosezione 2.3 del PIAO e al monitoraggio.   
In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  



 

 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 
al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.   
 

Il Consiglio di Gestione è l’organo del Parco cui compete l’approvazione del PIAO triennale e dei suoi 

aggiornamenti, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del d.m. 132/2022.  

Il PIAO ha valenza triennale e va aggiornato con le tempistiche stabilite negli articoli 7, comma 1 e 8, comma 

2, del Decreto ministeriale n. 132/2022. Per ciò che concerne la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, 

negli enti con meno di 50 dipendenti, l’aggiornamento sarà previsto con cadenza annuale solo se nel corso 

dell’anno precedente alla conferma: 

• siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

• siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

• siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti 

della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Dopo la prima adozione, l’eventuale conferma della presente sottosezione per le successive due annualità 

dovrà avvenire all’interno del PIAO, con apposita motivazione, dando conto che non è intervenuto 

nessuno dei quattro fattori sopra riportati. 

 

1.1.4 I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Il legislatore ha stabilito che dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare 

alla programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In 

particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 

di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nella 

sottosezione 2.3 del PIAO e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 

particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT. 

Si prende atto della normativa vigente e si precisa che nell’ente Parco delle Orobie bergamasche: 

• non sono esistenti né previsti dirigenti, eccezion fatta per il Direttore e, in linea teorica, per il 

Segretario;  

• l’incarico di Segretario e Responsabile del Servizio Finanziario conferito alla Dott.ssa Alessandra 

Locatelli a partire dal 1° settembre 2023, ad oggi continuativamente rinnovato, si configura come 

contratto professionale di diritto pubblico conferito a dipendente di altra Pubblica 

Amministrazione privo di qualifica dirigenziale, fuori dotazione organica e a tempo determinato; 



 

 

• non sono attive posizioni organizzative (vedasi sottosezione 3.1 – “Struttura organizzativa” – par. 

“Livelli di responsabilità e specificità” del presente PIAO). 

 

 1.1.5 Gli organismi indipendenti di valutazione (OIV)/Nuclei di Valutazione 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i 

Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

• attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico (vedi par. 
1.1.3, il Consiglio di Gestione nel caso del Parco) il supporto di queste strutture per realizzare le 
attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

• svolgere l’esame periodico delle funzionalità del processo di gestione del rischio. 

 

1.1.6 Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nella sottosezione 2.3 del PIAO. Tutti i soggetti che 

dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio. 

 

1.2 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all’amministrazione, il RPCT 
deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. L’ANAC sostiene che è necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico di cui al par. 1.1.3. Allo scopo di assicurare il coinvolgimento 
degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO è stata approvata con la procedura 
seguente: 

1) approvazione della bozza da parte del Consiglio di Gestione del Parco; 
2) pubblicazione sul sito web di un avviso con il quale si invitano gli stakeholders a segnalare all’ente 

eventuali proposte o contributi sul piano precedentemente approvato, unitamente al modello 
segnalazioni.docx da trasmettere; 

3) invio alle maggiori sigle sindacali perché possano presentare eventuali suggerimenti. 
 

1.3 Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l’organo di indirizzo 

definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 

3). L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza sono dimensioni per la creazione del valore pubblico, di natura 

trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo 

generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti 

come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale 

per contrastare fenomeni corruttivi. 



 

 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione; 

2. Il libero e illimitato esercizio all’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico; 

c) l’utilizzo consapevole del canale di segnalazione delle anomalie rilevate da soggetti sia interni che 

esterni all’ente (istituto del Whistleblowing). 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 

sottosezione del PIAO dedicata alla performance. A dimostrazione di tale coerenza, si segnala il seguente 

obiettivo gestionale, comune a tutti i dipendenti e utile ai fini del conseguimento degli obiettivi strategici 

di prevenzione e contrasto della corruzione: “Effettuare quanto di rispettiva competenza in tema di 

trasparenza”. 

Risultano invece già acquisiti i seguenti obiettivi e/o buone prassi: 

• Attivazione di PagoPA per tutti i tipi di pagamento verso l’ente; 

• Condivisione cartelle informatiche dei fascicoli tra gli uffici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


